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AVVIO ANNO SCOLASTICO: Emilia 
Romagna, operazione verità sulla “Buona 

scuola”
CGIL e FLC CGIL regionali denunciano: “l’organizzazione delle attività 

scolastiche è messa gravemente a repentaglio”.

A cura della CGIL Emilia Romagna e della FLC CGIL Emilia Romagna
Il calendario scolastico in Emilia Romagna ha previsto l’inizio delle lezioni per tutte le scuole di ogni ordine  
e  grado  per  il  15  di  settembre,  ma in  realtà  il  nuovo anno  scolastico  si  è  aperto  in  modo  assai  più 
travagliato  rispetto  a  quelli  precedenti,  con  un  carico  di  problematiche  irrisolte  che  hanno  messo  in 
discussione il  regolare avvio delle lezioni  e delle attività didattiche, con grave disagio per le famiglie e  
l'impossibilità  di  rendere fruibile  il  diritto  allo  studio fin dal  primo giorno a tutti  gli  studenti  e a tutte  le 
studentesse, dalla scuola dell’infanzia alle scuole superiori.  L’organizzazione delle attività scolastiche è 
messa gravemente a repentaglio,  in  termini  di  efficacia  e qualità,  dal  fallimento della  legge 107/15,  la 
cosiddetta “Buona scuola” che ha moltiplicato i problemi della scuola, invece di risolverli, contraddicendo i  
roboanti  proclami  dei  rappresentanti  del  governo e la  narrazione dei  responsabili  degli  Uffici  scolastici 
regionale e territoriali che a loro volta tendono a negare pubblicamente i problemi e le loro cause. La FLC 
CGIL e la CGIL dell'Emilia Romagna denunciano che ad oggi permangono ancora numerose criticità per le  
quali  è  urgente  individuare  soluzioni  che  consentano  un  sereno  e  proficuo  svolgimento  delle  attività 
scolastiche:

• gli effetti delle numerose irregolarità riscontrate nelle operazioni di trasferimento del personale, 
con  tanti  casi  di  lesione  di  diritti  individuali,  insieme al  colpevole  ritardo  delle  operazioni  di 
assunzione del  personale,  hanno determinato  lezioni  ad  orario  ridotto  e  determineranno nei 
prossimi  giorni  e  settimane  condizioni  di  avvicendamento  continuo  del  personale  con 
conseguenze negative sulla continuità didattica degli studenti;

• resta alto il numero delle classi sovraffollate, delle sezioni di scuola dell’infanzia e delle classi a  
tempo  pieno  richieste  dalle  famiglie  e  non  autorizzate,  laddove  le  dotazioni  organiche  non 
consentono di far fronte all’incremento della popolazione scolastica e ai nuovi arrivi di bambini 
stranieri;

• la dignità professionale del personale della scuola è messa a dura prova dal mancato rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, bloccato da oltre sette anni, e da interventi ideologici previsti dalla 
107 sulla premialità (bonus) e sulla “chiamata diretta” che hanno scardinato principi generali del 
lavoro e la libertà e la pluralità dell’insegnamento costituzionalmente garantite;

• le norme capestro della legge di stabilità, che non consentono la sostituzione del personale Ata,  
mettono  a  rischio  il  regolare  svolgimento  degli  adempimenti  amministrativi  e  le  necessarie 
condizioni per la vigilanza degli ambienti scolastici e la stessa sicurezza degli allievi.

Ed infine il tema prioritario e più urgente che riguarda i bambini e i ragazzi più vulnerabili, e per questo più  
“esigenti”: in questa regione è a rischio l’integrazione scolastica di tantissimi studenti diversamente abili a 
causa della mancata assegnazione degli insegnanti di sostegno necessari.

Dare  una  risposta  a  questa  emergenza  è  un  dovere  al  quale  nessuno  deve  sottrarsi.
Non possono bastare la professionalità e il senso di responsabilità degli operatori degli uffici decentrati del 



Miur e di tutto il  personale della scuola che affannosamente, in condizioni impossibili,  hanno cercato e 
cercano  di  rendere  efficacemente  il  proprio  servizio  a  favore  della  comunità  scolastica,  nel  totale 
abbandono da parte  del  Ministero.  Per i  dirigenti  scolastici,  per  i  docenti,  per  il  personale Ata,  per  gli 
studenti si preannuncia un anno scolastico carico di difficoltà, di caos, di disagi, in un vuoto di prospettiva 
che la  legge 107 ci  consegna e che costituisce  elemento  strutturale  di  debolezza destinata  a pesare 
negativamente  sulle  sorti  della  scuola  pubblica.  Al  Direttore  Regionale  chiediamo  di  assegnare  con 
urgenza i posti di sostegno in deroga in numero necessario per garantire a tutti gli studenti diversamente 
abili,  nessuno  escluso,  una  proficua  integrazione  scolastica.
Chiediamo a tutte le forze politiche e ai  rappresentanti  delle  istituzioni  locali  di  lavorare affinché siano 
recuperati gli spazi di confronto con il mondo della scuola, mancati nella fase di stesura della legge, che 
possono  servire  per  affrontare  le  tante  criticità  della  legge  e  individuarne  i  necessari  cambiamenti.
Le riforme non si fanno con la riduzione dei diritti, della partecipazione e della democrazia. Siamo convinti  
della necessità che tutte le componenti della scuola reale si uniscano nel rivendicare le condizioni per una 
scuola della Repubblica, in cui la serietà e la qualità degli studi e la condivisione delle scelte educative 
siano il caposaldo della realizzazione di un diritto allo studio universale. La scuola pubblica statale è lo 
snodo necessario fra l’orizzonte dei diritti e l’esercizio attivo della cittadinanza, perciò dovrebbe costituire il  
più importante investimento del Paese. Non dimentichiamo che ciò che interessa al personale della scuola,  
agli studenti, alle famiglie, ai cittadini non sono gli annunci, ma anche e soprattutto verificare se gli annunci 
trovino un’effettiva e adeguata traduzione operativa nei fatti, altrimenti invece di fare un'operazione verità si 
rischia di fare solo mera demagogia. Riteniamo che la scuola abbia bisogno di ben altro.

SPEZZONI FINO A 6 ORE: le regole da 
seguire per l’assegnazione e le supplenze
È obbligatorio chiamare i supplenti quando non sono possibili soluzioni 

interne. L’integrazione dello spezzone su potenziamento solo a 
condizione di non sottrarre risorse.

Il regolamento delle supplenze docenti (DM 131/07), in applicazione del comma 4 dell’art. 22 della Legge 
Finanziaria  28  dicembre  2001,  n.  448,  ha  stabilito  che  per  gli  spezzoni  fino  a  6  ore,  nella  scuola 
secondaria, prima di procedere alle supplenze, è necessario verificare che non vi sia personale interno a  
cui assegnare tali ore (anche in aggiunta all’orario d’obbligo).
Le procedure da seguire sono precisate nell’annuale circolare sulle supplenze (nota 24306/16). La prima 
questione da chiarire è che  si fa riferimento solo agli spezzoni fino a 6 ore  e non alla scissione di altri 
spezzoni  o  posti  interi  (vedi  ad  es.  le  quote  residuali  dei  contratti  in  part-time):  questa  operazione  è 
esplicitamente  proibita,  oltre  che lesiva dei  diritti  dei  supplenti.  Tali  spezzoni,  prima di  procedere  alle 
supplenze, possono essere attribuiti, con il loro consenso e senza alcun obbligo, a docenti in servizio nella 
scuola in possesso della specifica abilitazione e secondo il seguente ordine:

1.al personale con contratto a tempo determinato avente titolo al completamento di orario
2.al personale a tempo indeterminato con contratto ad orario completo, come ore aggiuntive oltre 
l’orario d’obbligo (fino al limite di 24 ore settimanali).
3.al personale a tempo determinato con contratto ad orario completo, come ore aggiuntive oltre 
l’orario d’obbligo (fino al limite di 24 ore settimanali).

Qualora  non  sia  possibile  l’assegnazione  a  personale  interno,  si  procede  (  ed  è  la  soluzione  da  noi 
sindacalmente auspicata) alla nomina di un supplente fino al termine delle attività didattiche. Ancora una 
volta  vale  ricordare  che  il  posto  di  potenziamento  derivato  dall’organico  dell’autonomia  è  di  18  ore 
settimanali. Se si rende possibile integrare uno spezzone perché la classe di concorso è la medesima del 
docente che ha avuto un posto di potenziamento didattico o organizzativo (e non si tratta di ore aggiuntive)  
la quota non può essere comunque intesa “a sottrazione” delle risorse complessive dell’istituto. Pertanto si 
deve provvedere, tramite la chiamata di un supplente, ad una nuova assegnazione di pari-ore.

http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/note-ministeriali/nota-24306-del-1-settembre-2016-istruzioni-e-indicazioni-operative-supplenze-personale-docente-educativo-ed-ata-a-s-2016-2017.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-ministeriali/decreto-ministeriale-131-del-13-giugno-2007-regolamento-supplenze-docenti.flc


CONVALIDA DEI CONTRATTI: alle scuole 
si chiede di lavorare anche di notte e di 

domenica
Una nota del MIUR di venerdì pomeriggio introduce per le segreterie il 

lavoro notturno e festivo.

Dalle scuole ci giungono notizie che meritano di essere segnalate per capire quale sia la concezione dei 
tempi  e  quale  sia  la  considerazione in  cui  si  tiene  il  lavoro  delle  segreterie  scolastiche da  parte  del 
Ministero dell’Istruzione. Con una nota fatta pervenire alle scuole alle ore 15.19 di venerdì 16 settembre il  
MIUR dà le seguenti indicazioni. Al fine di consentire la convalida dei contratti a tempo indeterminato del 
personale docente immesso in ruolo per garantire la liquidazione dello stipendio del mese di settembre, le 
segreterie scolastiche troveranno aperte le funzioni del SIDI in queste ore:

• venerdì 16 settembre 2016 fino alle 22

• sabato 17 settembre 2016 fino alle ore 20

• domenica 18 settembre 2016 fino alle ore 20

• lunedì 19 settembre 2016 fino alle ore 22.

Il discorso è semplice e chiaro:  le segreterie scolastiche devono lavorare di sera,  di notte,di sabato e di 
domenica se non vogliono trovare intasate, il lunedì successivo, le linee di comunicazione e rischiare di far  
saltare lo stipendio di settembre dei docenti neo immessi in ruolo. Oltre all’impropria introduzione di una 
estensione extracontrattuale  della  giornata  lavorativa,  si  lascia  intendere  che  sarà  responsabilità  delle 
scuole  (segreterie, direttore dei servizi, dirigente scolastico)  se i docenti interessati non percepiranno lo 
stipendio di settembre. Ci si è inventati, con grande leggerezza, il lavoratore amministrativo e dirigenziale 
scolastico sempre connesso, sempre a disposizione, di sera, di notte, di sabato e di domenica. Per non 
parlare poi dei gravi carichi di lavoro già esistenti, aggravati dalla legge 107/15! In questo caso non è stato 
previsto  di  chiedere la disponibilità  del  personale allo  straordinario,  né tanto meno di  prevedere alcun 
incentivo per il lavoro notturno e festivo. Sappiamo che in Francia di recente è stata approvata una legge 
che impone di non usare le email aziendali in orario extra lavoro. Quindi,  disconnettersi è un diritto  dal 
momento che l’uso, oltre l’orario di lavoro, delle tecnologie digitali sta diventando sempre più pervasivo e si 
è esposti  maggiormente al  rischio di tecno stress. Anche di  questi  aspetti  dovrà occuparsi il  contratto, 
senza il quale gli abusi e il sovraccarico di funzioni a danno del personale stanno diventando la norma
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